Termina con una sconfitta


il campionato del Montigarda


Casadio e compagne cedono in casa


di un non irresistibile Muggia


Finalmente è finita... Finalmente, perché doveva essere una stagione avvincente, entusiasmante fino all’ultimo secondo dell’ultima partita - i presupposti c’erano tutti - ed invece si è trasformata, già dopo poche settimane dal via, in una monotona e triste comparsata nel campionato di serie A2 femminile. Così, la New Wash chiude al sesto posto il proprio campionato, a dodici punti di distanza dal vertice, troppo presto estromessa dalla lotta per la promozione; un’annata contraddistinta dai numerosissimi infortuni, e forse anche da qualche errore di valutazione commesso in sede di allestimento della squadra, la scorsa estate. L’impressionante sequela di guai fisici occorsi alle ragazze del presidente Franzoni ha impedito agli allenatori (prima Novello, poi, dall’ultima giornata del girone di andata, Pasini) di poter allenare con continuità il gruppo al completo, e soprattutto di poter disporre del roster così come era stato assemblato. Ciò va ritenuto la principale causa della stagione incolore messa assieme da Casadio (anch’essa fuori per oltre due mesi) e compagne.
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La gara di Muggia, contro delle avversarie che occupano la quintultima posizione, ha evidenziato, inoltre, quanto le bresciane siano giunte al termine della stagione in riserva di energie fisiche e mentali, con alcuni elementi - quelli che non hanno accusato infortuni di un certo rilievo e che quindi hanno tirato la carretta per trenta gare ininterrottamente - addirittura stremati. Sotto nel punteggio fin dalle prime battute di gioco, le atlete di coach Pasini non hanno mai seriamente impensierito le padrone di casa: i parziali di 20-12 del primo e 33-24 del secondo periodo sono il preludio a quanto avverrà nella ripresa, quando con un significativo 19-6 Muggia ipoteca il risultato (52-30 il punteggio al 30’) rendendo vano il tentativo di recupero finale, con l’incontro che si chiude così per 58-46. Una sconfitta che comunque non ha alcuna rilevanza: la posizione finale in classifica è un sesto posto in coabitazione con Bologna.  In serie A1 ci va Cavezzo, capace di superare, in quello che era un vero e proprio spareggio, Vicenza. Quest’ultima, giunta comunque a pari punti con le emiliane e Sesto San Giovanni (sconfitto in casa da Broni) col rammarico per i due punti di penalizzazione comminatile per irregolarità burocratiche.
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